
l ' U n i t à / giovedì 4 ottobre 1979 le regioni / PAG. 11 
SARDEGNA - Opposizione del PCI alla giunta quadripartita 

L'ingovernabilità della Regione 
nasce dalla pregiudiziale de 
nei confronti dei comunisti 

L'esecutivo presieduto dal socialdemocratico Ghinami 
costituisce una novità insufficiente - L'involuzione de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I/in^ovcrnabi-
lità» della Regione nasce dal
la pregiudiziale della UC 
contro l'ingresso ni munta 
dei comunisti e da questo 
stallo si può uscire solo con 
un governo laico o di sinistra 
clie, senza contrapporsi ai de, 
rilanci l'unità autonomistica: 
la posizione dei comunisti 
sulla crisi viene ribadita in 
termini espliciti nel dibattito 
consiliare sulla giunta-Glù-
naini. 

L'esecutivo DC-PSDI PSI-
PRI è inadeguato di fronte al
la drammaticità e alla gravità 
della crisi sarda. Quella d i e 
occorre è una soluzione sta
bile e duratura clie coinvolga 
in modo diretto tutta la si
nistra al governo della Re 
gione sarda. 

Il compagno Gesumo Mu 
ledda. intervenendo a nome 

del gruppo consiliare comuni 
sta. ha ripercorso le tappe 
più significative della lunga 
crisi. L'intesa — che il PCI 
aveva interpretato come 

momento di transizione di li
na più ampia e completa .so 
lidarietà fra le forze autono 

mistiche — è stata svilita e 
svuotata dalla DC per logora 
re i comunisti o riaffermare 
il suo >isti ma di potere. Mu
li dda ha quindi precisato e 
a r tk f l r to il L'indizio negativo 
del PCI sulla giunta varata 
dal presidente Ghinami 

La novità del presidente 
laico resta insufficiente. L'in
voluzione della DC - ha det
to Aluledda — blocca il rin
novamento e lo sviluppo del
la solidarietà fra le forze au
tonomistiche, ha condizionato 
negativamente le dichiarazio
ni programmatiche, piatte e 
generiche, mentre il presi
dente Ghinami non è riuscito 
,i contrastare il costume de
teriore che presiede, attra
verso selvagge battaglie fra le 
correnti de. alla scelta degli 
assessori. 

L'elezione di un non de
mocristiano alla presidenza 
della giunta, pur rappresen
tando un Tatto nuovo, non è 

stata seguita da fatti signifi
cativi e positivi per una so 
luzione adeguata della crisi. 
Lo ha rimarcato il presidente 
di l gruppo comunista, coni 
pagno Andrea Raggio. Le 
nuove possibilità che si erano 
aperte all'indemani delle eie 
zinne di Ghinami non sono 
state utilizzate dalle fi ivi 
laiche che partecipano alla 
giunta. 

I condizionamenti della DC 
hanno pesato sia sulla giunta 
che sul programma. Un 
programma, che tra l'altro 
emargina sostanzialmente il 
grande tema della riforma 
agropastorale e che non va 

oltre enunciazioni generiche. 
II PCI ha perciò ribadito la 

propria opposizione alla 
giunta. E' indispensabile so
prattutto in un momento 
come questo una giunta au
tonomistica con la partecipa
zione del PCI. perchè non 
può esserci rinascita e buon
governo senza l'apporto delle 
classi lavoratrici rappresenta
te dal PCI. 

Il repubblicano Natoli ha rilevato il collega Cardillo 

Sostituito l'assessore 
Resistenze all'indagine 
Pesanti accuse al governo siciliano vengono anche dall'inter
no del PRI — Presentata dal PCI una mozione sulla mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Appena eletto 
assessore (subendo, però. 1 
colpi di nove franchi tirato
ri) dallo schieramento di cen
tro-sinistra che « governa » 
in Sicilia, il repubblicano 
Salvatore Natoli è s tato fret
tolosamente baciato sulle 
guance da Rosario Cardillo. 
cacciato dal pasto di membro 
della giunta e di responsabi
le dei lavori pubblici, inqui
sito dalla magistratura. Ma 
il passaggio di mano tra i 
repubblicani non ha per nul
la chiuso lo scandalo che ha 
fatto vacillare lo stesso go
verno. 

Quelle imbarazzate congra
tulazioni nell'emiciclo di Sa
la d'Ercole non bastano a 
mettere una pietra sopra una 
vicenda che è s ta ta assunta 
a emblema del gravissimo 
deterioramento che ha cor
roso il sistema di potere che 
s. è installato in alcuni t ra 
i più importanti vertici del
l 'apparato regionale. Intan
to perché la stessa Assem
blea si sta già occuDando del 
disegno di logtre presentato 
dal PCI por la nomina di 

una commissione d'inchiesta 
sulla gestione dell'assessorato 
ai Lavori pubblici diretto si
no alla scarsa se t t imana da 
Cardillo e dal gruppo di po
tere del PRI siciliano che si 
r ichiama all'on. Gunnella. 

Ieri la commissione parla
mentare Affari istituzionali 
ha affrontato in una prima 
seduta la discussione sulla 
proposta comunista. E in 
quella sede, seppur sapiente
mente mascherati , sono af
fiorati numerasi segnali che 
ant icipano forti resistenze 
della maggioranza a far ap
provare presto la legge e a 
mettere subito al lavoro 1 
commissari che devono inda
gare. C'è chi. come qualche 
democristiano, ha messo a-
vanti presunte difficoltà tec
niche e costituzionali, che 
impedirebbero la stessa na
scita della commissione; al
t r i . come il repubblicano Pul
lara. neo-capogruppo amico 
di Gunnella e Cardillo, che 
hanno rinnovato, anche se 
in forme meno sfacciate, la 
chiamata di correo per gli 
altri part i t i di maggioranza. 

Il Pullara infatti ha soste-

«Osservata» la legge abruzzese 

Sblocco dell'edilizia? 

Il governo risponde di no 
Dal corrispondente 

L'AQUILA — Quando sem
brava. con la approvazio 
ne della legge regionale del 
3 agosto (che apportava 
sostanziali modifiche aila 
logge Biiea!o*si) che il con
siglio rvgionalc avesse fi 
nalmcntc aperta la po>sib; 
lità di una ripresa dell'at
tività edih/ia in Abruzzo. 
il governo centrista (demo-
cri>:iani. .-iK:ialdemoenitici 
e liberali) ba mand.ito tilt 
to all 'aria « o>>>ervando » 

. la legge stessa su alcuni 
dei suoi disposti più qua 
l.f canti. 

Questa legge, nata per 
«orreegere pesanti sionu 
ro e cc:u-enliiv la ripre?>a 
(Mie corruzioni di case. 
«.rxvio da parte de; citta 
dini clu- hanno modeste 
capacita economiche, n 
5poikk-\a ad un'esigenza 
esprejv>a con forza dalle 
popolazioni. dalle ammini
strazioni comunali, dai sin 
dacati e dagli imprendito 
ri. e deila quale i comu
nisti erano stati i più con 
vinti so>tenitori. 

L'inopnato intervento del 
^ovt-rno impedisce ora che 
le nuove norme (che con 
sentivano a molti cittadi 
ni di usufruire di riduzio 
ni sostanziali nel pagamen 
to degli onori di urbaniz 
zazione) possano ersero ap 
plicate. I punti che il go 

verno non ha approvato so
no proprio quelli relativi 
all'esenzione dei cittadini 
d i e intendono costruirsi la 
prima casa dal pagamento 
dogli oneri di urbanizza 
zione e le agevolazioni per 
d i imprenditori che co 
stnnscono case di edilizia 
economica e popolare, cioè 
i settori più delicati del
l'edilizia economica. 

Di fronte a questa deci-
>K>ne d ie blocca l'edilizia 
i comunisti hanno denun 
ciato con fermezza le re-
spoasabilità governative e 
chiesto che la giunta regio
nale proceda immediata 
niente alla formulazione 
delle controdeduzioni difen
dendo i punti innovatori 
della legge che venne ap
provata dal consiglio regio
nale con il concorso di tut
te le forze democratiche. 

Il comitato regionale del 
PCI. in proposito, con un 
suo manifesto, ha rivolto 
un appello ai lavoratori, al 
le altre categorie interes 
sate e agli enti locali, af 
finché sviluppino la prote 
sta. la mobilitazione più 
v'aita e la lotta per co 
stringere il governo con 
trale ad approvare la leg 
j e regionale emanata nel 
rispetto delle leggi nazio 
nali e nell'interesse dei cit
tadini. 

Ermanno Arduini 

nuto che l 'indagine andreb
be estesa a tut t i rami della 
amministrazione che si oc
cupano di opere pubbliche e 
non circoscritta soltanto al
l'assessorato che il PRI ha 
tenuto e tiene ancora in ma
no. Il compagno Messina, a 
nome del PCI. ha ribadito 
con fermezza l'urgenza dell' 
inchiesta: « La legge deve es
sere approvata nel più bre
ve tempo. E non è vero — 
ha detto — che ci sono osta
coli di na tu ra tecnico-giuri
dica. Il Par lamento siciliano 
in passato ha già con legge 
compiuto analoghe inchieste 
sull'assessorato all'Agricoltu
ra ». 

Pesanti accuse, del resto, 
vengono dall ' interno dello 
stesso PRI. Il deputato Mon
tant i , in una lettera inviata 
al segretario regionale, quel
l'ingegnere Ciaravino che si 
era fatto nominare compo
nente dell'ufficio di gabinet
to di Cardillo. ba smasche
ra to i tentativi del gruppo 
dirigente del suo part i to. 
« Non si capisce — ha scritto 

—perché dovremmo temere 
l'inchiesta. Se abbiamo la co
scienza a posto dovremmo es
sere i primi a reclamarla. E 
perché, poi. vogliamo esten
dere l ' indaeine a tu t t a l'am
ministrazione? S'amo forse 
convinti che c*è davvero del 
marcio? Ma se è cosi perché 
non siamo stat i i primi a 
dirlo e a uscire dal governo?». 

La s tr ingente argomenta
zione dell'òn. Montanti non 
ha ricevuto risposta. Ed il 
gruppo comunista, a parte il 
forte impeeno nella batta
glia per l 'inchiesta, ieri è 'or
n a t o a met tere l 'accento sulla 
necessità di moralizzazione 
della vita pubblica con un'al
t ra significativa iniziativa. 
Sottoscrit ta da tut t i i parla
mentar i è s ta ta presentata 
una mozione che prende le 
mosse dalle ultime dramma 
t iche vicende del terrorismo 
mafioso. 

La mozione, oltre a impe
gnare il governo siciliano a 
compiere concreti passi verso 
il governo nazionale per ar
rivare ad una discussione del
le conclusioni della Antima
fia. avanza numerose propo
s te per a l t ro sia in passato 
alla at tenzione dell'assem
blea e della eiunta. disat
tese però da quest 'ultima. Tra 
le proposte ve ne seno ^re 
che r ichiamano la necessità 
di spazzare via ogni forma 
di clientelismo nell 'al iene 
amministrat iva, a t tuando il 
più ampio decentramento, di 
assicurare tempestività alla 
spesa pubblica e regolarità 
asli aopal t l . di avviare una 
politica di proTrflmm^zion'? 
economica in Sicilia che s: 
fendi su ' la parteciTwMTie e 
il r rn t ro l lo democratico. 

La mozione, inoltre imoe-
pna il governo a riferire <=ul 
nrevisto incontro con il mi
nis t ro dell ' interno Roenoni 
(la riunione del prefetti e dei 
questori siciliani doveva te
nersi domani ma è slittata 
ancora alla prossima setti
mana) e a chiedere al gover
n o Cossign la istituzione di 
una commissione p i r 1 amen-
ta re permanente di vigilan
za per la lotta contro la ma
fia e la criminali tà. Il coordi
namen to e il potenziamento 
degli organi di polizia, l'au
mento degli organici dei ma
gistrati in Sicilia. 

s. $er. 

In visita 
ad Augusta 

la commissione 
dei deputati 

dell'Assemblea 
regionale 
siciliana 

A fianco: Il complesso petrolchi
mico di Augusta. La giusta lotta 
contro l'inquinamento non deve 

1 subire il ricatto della perdila di 
posti di lavoro. 

Dal nostro inviato 

AUGUSTA — I testimoni e i 
periti tecnici - - ma anche al 
cuni « imputati » e profano 
n'isti — del disastro ecologico 
di Augusta e dell'area indù 
striale siracusana hanno co 
•ninciato a sfilare da ieri mat 
Una davanti ai deputati re 
gioitali della sesta commissm 
ne legislativa dell' ARS. La 
commissione è in visita nella 
cittadina siciliana piti colpita 
dal dramma dell'inquinameli 
to, prodotto da un'altissima 
concentrazione di miniere chi 
miche e petrolchimiche. Oggi 
i deputati faranno un sopral
luogo negli stabilimenti indu
striali della Montedison a 
Priolo. Poi, nel pomeriggio, 
si incontreranno coi capigrup
po consiliari di Augusta, i se
gretari dei partiti, i rappre
sentanti delle forze produtti
ve, del consorzio di sviluppo 
industriale, con i sindaci del
la zona. Venerdì, a Siracusa, 
sarà la volta dell'amministra
zione provinciale. Sono pas
sati quaranta giorni dall'ini
zio della terribile morta di 
venti tonnellate di pesci nel
la rada di Augusta; un mese 
dall'ordinanza di sequestro 
degli scarichi industriali del
la Esso-Rasiom e della Liqui 
chimica, disposto dal pretore 
Antonino Condorelli. Per ar
rivare, da Palermo, davanti 
alle mura spagnolesche della 
città, una frana provoca la 
deviazione del flusso delle au
to in una « bretella » stradale 
che attraversa lo scenario dei 
grandi insediamenti industria
li (ISmila occupali, 200mila 
abitanti) sotto accusa. 

In serata la commissione 
ha ascoltato anche i dirigen
ti di due delle principali fab
briche della zona, la Esso e 
la Liquichimica. Poi i segre 
tari provinciali dei tre sinda
cali. 

Sin dalle prime battute vien 
fuori una prima realtà: che 
le industrie hanno potuto ape 
rare, scaricando fumi per 
aria e sostanze tossiche nel 
la rada, confidando nella più 
completa inerzia degli orga
nismi pubblici (Stato, Regio 
ne. Provincia, Comune) pre
posti ai controlli. Di più e 
di peggio: se la legge regio
nale varata due anni fa con
tro l'inquinamento (e che con
tiene indicazioni valide per 
bloccare la tragica spirale 
dell'alternativa industrie op 
pure salute) non è stata at
tuata. gravissime responsabi
lità toccano al governo regio 
naie quadripartito di centro 
sinistra. La giunta e arriva 
ta f'manco a non rispondere 
alle sollecitazioni che le re 
invano ufficialmente rivolte 
dagli s'essi industriali, per 
non parlare, ovviamente, del
le ripetute proteste della pò 
polazione, che proprio in qtie 
sta zona emblematica del 
€ falso sviluppo » siciliano, ha 

j visto in questi mesi l'evacua-
ì ziane della frazione di Mari 
j na di MeliJIi. arrolta dai re 
j leni. 

Nel dossier, che la commis 
siane ha cominciato a racco 
giiere. figura, per esempio. 
un telegramma-espresso invia
to dal presidente della Sicin 
dustria, la Federazione regio 

PRECISAZIONE 
TERAMO — Riportando una 
notizia di agenzia, scrivemmo 
il 20 settembre u.s. in que
s te pagine che il sindaco di 
Alba Adriatica, il geometra 
Lino Fracassa, era anche pro
prietario dell'immobile irre
golare in piazza IV novem
bre. per il quale la procura 
della Repubblica di Teramo 
aveva spiccato 12 avvisi di 
reato (sindaco e vice-sinda
co. progettisti, proprietari e 
direttori dei lavori). 

In reaità. il sindaco Fra
cassa è solo progettista di 
questo, come d'altronde di 
tutt i i palazzi a t tualmente 
sotto inchiesta nella cittadi
na Adriatica. Il che, natural
mente, non toglie nulla al 
commento della notizia, in
centrato sulla «commistione 
di ruoli » nelle vicende edili
zie di Alba (ricordiamo che 
uno dei direttori dei lavori, 
ad esempio, era anche mem
bro della commissione edi
lizia). 

Sembra, da notizie che cir
colano in questi giorni, che 
la Giunta comunale voglia 
dimettersi in massa, ad ec
cezione del sindaco Fracassa 

Se le industrie scaricano veleni 
il governo scarica responsabilità 
La legge contro l'inquinamento è di due anni fa; ma non è mai stata attuata - Il disinteresse per il problema 
dei grandi gruppi industriali - Il disastro ecologico nell'area siracusana - Oggi sopralluogo alla Montedison 

naie degli industriali — Giu
seppe Cantone — al presi
dente della Regione, il de 
Mattarella ed a tre assessori 
regionali al territorio, all'in
dustria e alla sanità il IS set
tembre scorso: malgrado « nu
merose richieste » ver realiz
zare — è scritto nel telegram 
ma — le opere per la depu
razione e il pretrattamento 
delle sostanze provenienti da
gli scarichi dell'industria non 
si è mosso un dito. La leg
ge regionale antinquinamento 
non viene applicata, prose
guono gli industriali .sicilia
ni. dal governo regionale, né 
per le sue impostazioni gene
rali né per i suoi interventi 
specifici t. 

Che i grandi gruppi indu
striali non abbiano, dal can 
to loro, soverchie intenzioni 
di muoversi concretamente per 
risolvere /' inquinamento, lo 
hanno confermato ieri sera, 
raccontando l'andamento del
le vertenze contrattuali con i 
lavoratori dell'area industria
le siracusana i dirigenti sin 
dacali provinciali. Che hanno 
fatto, intanto, per esempio, 
però le amministrazioni co

munali, egemonizzate nella 
zona dalla Democrazia cristia
na? La Montedison ha denun
ciato, dal canto suo, di aver 
visto congelato dal comune di 
Melilli una richiesta per la 
realizzazione di sei depurato
ri che avrebbe jmtuto essere 
varala, sulla base della leg
ge regionale antinquinamen
to. Una richiesta, di aerto 
avanzata dall'industria, senza 
molto entusiasmo. Però il co 
mime de ha pensato bene di 
congelarla in un cassetto, ad
dirittura inviandola ad un en
te non più attivo, il vecchio 
CRIAS. L'assessore regionale 
al territorio, il de Marit> Fa-
sino. sollecitato dalla commis

sione a rispondere a tale ad
debito. ha sostenuto di stare 
ancora cercando la « pratica * 
nei suoi cassetti. 

Ed il comune de di Augu
sta? Il sindaco. Placido Santa-
nello. ha criticato con asprez
za il progetto speciale della 
Cassa del Mezzogiorno che. in
vece dì prevedere singoli de
puratori per ciascuna indu
stria. mira ad un unico im
pianto « consortile ». Adriana 
Laudani, deputato regionale 

j comunista, ha dichiarato che 
I attorno a tale problema oc

correrà giungere, certamente. 
: ad una immediata verifica di 
I fattibilità. 
i Ma quante responsabilità, 

ancora, toccano agli enti lo
cali infeudati dalla DC? In
terrogato dal presidente della 
commissione, il compagno Gia
como Cagnes. gli ufficiali sa
nitari del comune ed il medi 
co provinciale di Siracusa 
hanno accusato le ammini
strazioni comunali di non aver 
provveduto, per esempio, alla 
elaborazione del « piano delle 
fogne », e di non aver speso. 
per quel che riguarda la prò 
vincia, i 200 milioni già stan
ziati negli anni scorsi e un'al
tra tronche di finanziamenti, 
relativi al miliardo e mezzo 
previsto dal bilancio regiona
le 78. destinati dalla legge re 
gioitale antinquinamento al pò 

Come (e cosa) si mangia alla 
mensa FS di Caltanissetta? 

Il senatore comunista Giuseppe Vitale ha 
rivolto una interrogazione al ministro dei Tra
sporti in cui « chiede di sapere se il gover
no è a conoscenza che presso la mensa fer
rovieri di Caltanissetta Xirbì si verificano 
continui e spiacevoli casi di malessere del 
personale che ha la ventura di servirsi di 
quella mensa, a causa della scadente qualità 

dei cibi utilizzati; se risulta vera la circo 
stanza secondo la quale l 'attuale gestore go
drebbe particolari protezioni, tanto da esse
re informato ant icipatamente delle ispezioni 
disposte dalla Amministrazione; se non ri
tenga opportuno prendere provvedimenti ur
genti al fine di eliminare i seri inconve
nienti su esposti ». 

tenziamento dei laboratori di 
analisi. 

Il fatto è che. dopo quasi 
un mese e mezzo, non si sa 
ancora perché siano morti 
tanti pesci nel porto di Au-
gusta. Il direttore dell'istitu
to zooprofilattico di Palermo, 
Carmelo Gallo ed il medico 
provinciale di Siracusa, An
tonio Rizzo, hanno spiegato 
chiaramente il perché: non 
abbiamo mezzi, apparecchia
ture, personale, hanno detto. 
Solo quattro elementi tossici 
su 36 citati dalle tabelle del
la legge Merli possono essere 
individuati sulla base della 
strumentazione attuale. Rima
ne, a conclusione di questa 
prima giornata, una tconfes 
sione pubblica » del democri-

! stiano onorevole Lo Curzio: 
I la colpa, in realtà, è del go 
j verno regionale, del partito di 

cui io faccio parte. Oggi si 
I attendono, .sul piano delle no 
1 tizie circa la causa della mo

ria dei pesci, le dichiarazioni 
I del professor Silvano De Fui 

vio. dell'Istituto superiore di 
sanità, che verrà ascoltata 
stamane dalla commissione. 

Vincenzo Vasile 

Intimidazioni e atti repressivi dei CC a Mesoraca e Cutro 

Uno «spettro» si aggira per il Crotonese 
Colpiti dall'azione dei militari cittadini e forze democratiche - Mobilitazione del PCI e della CGIL 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Un'azione inti
midatoria contro il movimen
to democratico delia zona è 
in a t to in due importanti 
centri del Crotonese ad ope
ra delle forze dell'ordine. 
Mesoraca e Cutro sono nelT 
occhio di azioni repressive 
con le quali si t en ta di stron
care le battaglie e le lotte 
per lo sviluppo economico e 
la democrazia. 

I fatti di queste ultime ore 
si collegano ad episodi veri
ficatisi recentemente nei due 
paesi del comprensorio cro
tonese. A Mesoraca il lega
me immediato è con la situa
zione di crisi provocata al 
consiglio comunale da due 
fuoriusciti del gruppo comu
nista che sono passati alla 1 
DC in modo opportunistico 
e qualunquistico, senza nes
suna motivazione politica di 
dissenso se non quella detta
ta da piccoli meschini inte-
resi personali. Questo s ta to 
dj cose fa scendere in piazza 
alcuni mesi fa, i cit tadini 
che avevano espresso la lo- ( 
ro fiducia a questi due per- ' 

sonaggi nel voto delle ammi
nistrative del 1975. Ed è pro
prio in queste occasioni che 
Mesoraca. con una puntua
lità eccessiva, si riempie di 
carabinieri che presidiano 
l'aula consiliare dentro e fuo
r i . provocando lo stupore 
dei cit tadini mesorachesL 

Questo s ta to d'assedio vie
ne energicamente denuncia
to dal compagno Spinelli, 
consigliere comunale e segre
tario della sezione del PCI di 
Mesoraca, Egli sottolinea 1' 
eccezionale gravità del fat
to e avverte che probabil
mente il comandante della 
locale stazione dei carabinie
ri era s ta to invitato a com
piere quelle azioni da par te 
di qualcuno. (Una circostan
za in più per giustificare I 
continui pellegrinaggi dei due 
consiglieri e dei democristia
ni alla stazione dei carabi
nieri) . 

Ma per le sue affermazio
ni oggi il compagno Spinel
li è s ta to denunciato per ol
traggio all 'Arma da par te del 
brigadiere della stazione dei ; 
carabinieri di Mesoraca. AI- j 
lo stesso tempo sono part i te 

denunce nei confronti dei re
sponsabili della CGIL e di al
tri compagni per avere or
ganizzato una manifestazio
ne non autorizzata di prote
s ta nei confronti della DC, 
che bloccando l 'attività comu
nale non permetteva l'ulti
mazione dei lavori per la di
stribuzione dell 'acqua. 

A Cutro invece le denunce 
hanno colpito 28 compagni 
che avevano partecipato alla 
lotta per l'occupazione delle 
terre incoltre e per il fun
zionamento dell'unico impian
to dell 'Opera Sila esistente 
nella zona. Anche in questo 
caso si è colpito a senso uni
co: t r anne un compagno so
cialista. tu t t i gli a l t r i denun
ciati sono comunisti . Tra di 
loro ci sono t re giovani don
ne e tredici giovani della le
ga dei disoccupati. Un chia
ro tentat ivo, anche questo. 
di scoraggiare la giusta lotta 
di quei giovani che per la 
pr ima volta e responsabil
mente avevano trovato l'uni
t à t ra giovani e anziani sul 
terreno dell'utilizzazione del
le risorse in agricoltura. 

L'accusa, contenuta nella 

denuncia, parla di scasso, e , 
si riferisce all'occupazione 
simbolica dell ' impianto OVS 
di San Leonardo di Cutro. 
Ma questo è un grosolano 
falso, perché si può dimostra 
falso, perché si può dimo
s t ra re che le porte dell'im
pianto all 'arrivo dei manife 
s tan t i erano aperte, e la co
sa fu fatta notare anche ad 
alcuni agenti presenti. (In
t an to quell ' impianto è s t a to 
cancellato dagli interventi 
del'OVS. mentre si stanzia- ! 
no 25 milioni all 'anno per 
una fantomatica cooperativa 
di gestione). 

Non vi è dubbio che que
sta volta si è voluto giocare 
grosso, e la mobilitazione del
la Federbraccianti CGIL e 
del PCI non si farà at ten
dere. Per domani un comizio 
pubblico in piazza a Cutro 
illustrerà e puntualizzerà que
s ta situazione. I due episo
di. diversi, h a n n o però uno 
stesso filo che li lega e che 
trova la spiegazione nel ten
tat ivo di instaurare nel com 
prensorio crotonese il clima 
degli anni passati, quello del
le dure lotte per la ter ra e 

la difesa della democrazia. 
Qualcuno forse vorrebbe an
cora agi tare il vecchio fan
tasma della repressione indi-
scriminata, con lo scopo di 
colpire giovani, donne, con
tadini impegnati m u n a bat
taglia democratica di am
pio respiro. 

Cutro e Mesoraca sono due 
esempi eclatanti , ed alcune 
significative « alleanze » han
no già avuto modo di mo
strarsi in tu t t i e due i cen
tr i . L'impegno e la lot ta 
del movimento democratico 
sa ranno volti al la denuncia 
della colluisione degli inte
ressi fra chi dovrebbe fun
zionare come organo di di
fesa della Costituzione e chi 
delle libertà costituzionali 
più elementari fa ca r t a strac
cia. Le responsabilità ci so
no. certo, e vanno ricercate. 
sia per i fatti di Cutro che 
per quelli di Mesoraca in chi. 
con la solita arroganza, gio
ca scopertamente ancora una 
volta sui drammi delle popo
lazioni. 

C t . 

Stasera a Bari la manifestazione in piazza Prefettura per il diritto allo studio 

La scuola materna c'è solo per un bimbo su 3 
Alla drammatica carenza di aule corrisponde l'inerzia e la passività della giunta comunale 

N o s t r o s e r v i z i o 
BARI — Questa sera ci sa
rà a piazza Prefettura la ma
nifestazione di massa orga
nizzata dalle t re confedera
zioni sindacali per il dir i t to 
allo studio. « La situazione 
della scuola a Bari diventa 
ogni giorno più drammatica 
— dice Nicola Mansueto, del
la segreteria della federazio
ne unitaria Cgil-Cisl-Uil — la 
manifestazione di stasera è 
il segnale d 'al lenne. Non è 
il primo, né sarà l 'ultimo». 
Il segnale suona soprat tut to 
per la giunta comunale. Il 
sindacato ha già chiesto con 
un telegramma urgente un 
incontro per questa sera 
stessa, ma finora da Palazzo 
di Città non c'è s t a ta nessu
na risposta. Un'altra prova 
della latitanza, per non dire 
peggio delle «competenti au
torità D. 

Sullo sfascio generale, qui 
v sono però responsabilità 

molto precise. Qualche dato 
può a iu tare a dare l'idea. 
Alla riapertura dell 'anno sco
lastico t re scuole materne a 
Bari hanno chiuso i batten
ti . I bambini dai 3 ai 5 anni . 
che dovrebbero essere gli 
utenti di questi servizi, sono 
trentacmquemila. Ma di que
sti a scuola ci va solo un 
terzo. Manco a dirlo i più 
colpiti sono quelli che abita
no nei quartieri popolari. Qui 
la gente aumenta, ma le se
zioni di scuola materna di
minuiscono. 

Gli a l t n . i genitori che si 
possono permettere di paga
re u n a cospicua re t ta mensi
le, i bambini li mandano da: 
privati. « I n questo quartiere 
l 'anno scorso avevamo un asi 
lo — dice un genitore esa 
sperato — era s ta tale: ha 
avuto lo sfratto e h a dovuto 
chiudere. A settembre h a ria 
perto come scuola privata 
« modello », a 150 mila lire al 

mese». 
Per la scuola dell'obbligo 

le cose vanno ancora peggio. 
Non si contano a Bari i dop
pi turni nelle scuole. E que
s to perché i problemi, anzi
ché risolverli, si preferisce 
ra t toppar l i : per far fronte 
al bisogno di aule si pagano 
miliardi di fitto per locali 
che dopo un po' vengono di
chiarat i inagibili. Questo è 
un caso tipico. L'anno scor
so prende a funzionare una 
scuola elementare, raccoglien
do 600 bambini in locali di 
fortuna. Ad aprile i vigili del 
fuoco denunciano lo s ta to di 
pericolo, perché avevano sco
perto che a l pian terreno 
c'era un'autofficina. Deduzio
ne : gii acidi e i gas di sca
rico delle au to non fanno be-

1 ne agli adult i , figuriamoci ai 
bambini. Conclusione: la 

; scuola è dichiarata inagibile 
, Manca ancora un piccolo par

ticolare: l'autofficina c'era 

già quando la scuo'.a si era 
insediata, 

Adesso i bambini sono smi
stat i ad a l t re scuole agiteli. 
a imeno per ora, ma debbono 
fare i doppi turni e spostarsi 
di chilometri. Ma quando c'è 
la volontà quello che già esi
ste lo si sa utilizzare bene. 
Ecco un esempio. A via Ve
nezia. nella c i t tà vecchia, c'è 
un palazzo a due piani. E' in 
buone condizioni, ed è di pro
prietà pubblica. Ospitava r 
ist i tuto magistrale che ades
so ha - trovato un 'al t ra sede. 
Con la fame di aule che c'è, 
si sarebbe potuto fare una 
scuola con 14 classi, magari 
anche un ufficio per la se
greteria, e addi r i t tura u n a 
palestra. Una cosa meravi
gliosa. Se non ci avesse mes
so l'occhio l'assessorato com
petente, che con procedura 
d'urgenza, lo h a ripulito, ci 
si è messo dentro e adesso di 
lì non lo smuove più nessuno. 

i In genere, quando si par la 
di questi argomenti , il discor
so passa subito ai soldi che 
mancano. Non è questo il ca
so di Bari. Qui già c'è un 
piano per l'edilizia scolastica. 
approvato dal consiglio co
munale. E' già finanziato: ci 
sono 35 miliardi da spendere. 
Si aspet ta «solo» che la 
giunta dia il via ai lavori 
ma tu t to rimane fermo al na
s t ro di partenza. Sono sei 
mesi ormai, e i miliardi col 
passare del tempo, si assot
tigliano, visto che, almeno co
si si dice, c'è un'inflazione 
galoppante. E adesso c'è pu
re il rischio di perdere i 20 
miliardi di contributo della 
Regione, visto che questa am
ministrazione comunale non 
s a che cosa farsene, mentre 
mancano cent inaia di aule e 
migliaia di edili sono senza 
lavoro. 

Giuseppe luorio 


